
COMUNE DI LUCCA

Settore Dipartimentale 6  – Pianificazione, Programmazione e sviluppo del territorio

U.O. 6.2 – EDILIZIA PRIVATA

OGGETTO:
Direttive e chiarimenti per l’applicazione del Regolamento Urbanistico, analizzati nelle riunioni del 18.7.2005, 25.7.2005, 1°.8.2005, 5.9.2005 e definiti in data 8.5.2006.

IL DIRIGENTE

Ritenuto, ai fini di una uniforme applicazione del Regolamento Urbanistico, di dover impartire le necessarie direttive per specificare o chiarire i punti per i quali possono insorgere difficoltà interpretative e/o operative;


Dato atto che le presenti disposizioni sono state approfondite e discusse con la struttura tecnica  dell’ufficio e con i rappresentanti degli Ordini e Collegi professionali;

DISPONE


Le seguenti direttive:

1)
Interventi in  zone classificate “Altri edifici storici isolati” (Art. 47).

L’art. 47.3 ammette la possibilità di ampliamento dei volumi entro i limiti di 180 mc per ciascun edificio. Nel caso in cui le unità immobiliari componenti l’edificio appartengano a diversi proprietari, questi dovranno produrre un atto d’obbligo registrato e trascritto, in cui è stabilito l’accordo tra i proprietari per l’utilizzo delle possibilità di ampliamento. L’atto d’obbligo, sottoscritto da tutti i proprietari, sarà presentato alla prima richiesta d’intervento ed i singoli ampliamenti saranno registrati in apposita voce del programma informatico di gestione delle pratiche edilizie.

2)
Distanza dalla fascia di rispetto stradale (Art. 136)


Le distanze dai confini di zona sono disciplinate dall’art. 6.2, che stabilisce: “La distanza dai confini di proprietà e dai confini di zona, …., non deve essere inferiore alla metà della distanza prevista tra fabbricati e comunque non inferiore a 5 metri.” Poiché la “Fascia di rispetto” è una zonizzazione urbanistica, disciplinata in maniera specifica dall’art. 136, deve essere rispettata la distanza stabilita dal limite di zona della stessa. 

Inoltre, dove non risulta presente la fascia di rispetto stradale che costituisce zonizzazione, la distanza minima è comunque pari a 5 m. Possono essere fatte salve distanze diverse, solo se conseguenti ad allineamenti preesistenti e  previa acquisizione del parere dell’Ufficio Strade.

3)         Edificabilità riferita a lotti (PL art. 112 e altri simili).

La definizione di lotto edificato o edificabile, è riportata all’art. 1.5 del Regolamento Urbanistico. Se un lotto non è edificato ma, alla data dell’8.4.2002, non costituiva particella catastale autonoma, deve intendersi ancora compreso nel lotto risultante all’epoca dell’8.4.2002. Quindi, se l’altra porzione del lotto è stata edificata, l’intero lotto è da considerare “lotto edificato” e l’eventuale “bonus” consentito dal Regolamento Urbanistico riguarderà tutte le proprietà comprese nel lotto medesimo.

(Il chiarimento suddetto deriva dal seguente caso: Un terreno era, con il precedente PRGC, parzialmente residenziale e parzialmente agricolo. E’ stato edificato solo nella parte residenziale. Il Regolamento Urbanistico prevede una destinazione residenziale per l’intero terreno, stabilendo una possibilità edificatoria con indice di fabbricabilità in caso di “lotto edificabile” e una possibilità di incremento volumetrico in caso di “lotto edificato”. Si è reso necessario chiarire la tipologia del lotto e deve essere fatto riferimento alla situazione alla data dell’8.4.2002. Poiché il terreno “non edificato” all’epoca non era una particella catastale autonoma, non può applicarsi la possibilità edificatoria con indice di fabbricabilità. Dovendo applicare il “bonus”, questo deve essere riferito al lotto complessivo, come risultante alla data del 8.4.2002).

4)      Frazionamenti di terreni eseguiti successivamente alla data dell’8.4.2002 

I lotti liberi da costruzione, resi edificabili dalla normativa del Regolamento Urbanistico, che risultano frazionati dopo la data dell’8.4.2002, mantengono la possibilità edificatoria alle seguenti condizioni:

· Alla data dell’8.4.2002 il lotto intero doveva già possedere i requisiti necessari all’edificazione di cui alle lettere a), b), e c) dei relativi articoli delle aree insediative. Tali condizioni hanno validità alla data del 8.4.2002 e non permangono efficaci nel tempo.

· La strada privata che consente l’accesso deve risultare esistente alla data dell’8.4.2002.

5)
Definizione di Camera e Cucina per alloggi in Centro Storico:



La camera deve essere un vano autonomo che rispetta sia le dimensioni minime di superficie che i rapporti aeroilluminanti. In caso di unica camera, questa deve avere la superficie di almeno 14 mq.


La cucina deve avere le caratteristiche di vano di categoria A, con superficie minima di mq 8, altezza interna di m 2,70 e verifica del rapporto aeroilluminante.

6) 
Modifiche prospettiche in fabbricati nel centro storico:

Le lievi modifiche di cui è fatto cenno agli articoli 75.2.3, 62.3, 64 del Regolamento Urbanistico, ammettono la modifica da finestra a porta con ringhiera, ma non comprendono la realizzazione di terrazzi a sbalzo in centro storico, neanche sui prospetti secondari.

7) 
Interventi su fabbricati oggetto di condono con pratica in corso: 

Gli  interventi ammessi su fabbricati oggetto di condono in corso di definizione sono quelli di manutenzione ordinaria e straordinaria. Per gli interventi superiori (restauro, ristrutturazione edilizia, ampliamento), dovrà essere preventivamente definita la pratica di condono relativa al medesimo fabbricato.

8) 
Interventi per attrezzature collettive (art. 130 e seguenti):


Nelle zone per attrezzature collettive dovranno essere ben motivate, nella relazione tecnica, le scelte progettuali.

La convenzione sarà esaminata con il progetto proposto e sarà sottoposta alla valutazione dell’Amministrazione Comunale. 

La convenzione dovrà comunque contenere un impegno a mantenere la destinazione d’uso, che deve essere compresa tra quelle previste per “attrezzature collettive” dal Regolamento Urbanistico.

9) Standard urbanistici e possibilità di reperimento degli stessi:

a) Riferimento: art. 11 e art. 13.1 (dotazione di standard nei casi di piani attuativi): 

In caso di dimostrata impossibilità a reperire all’interno del Piano Attuativo una parte degli standard urbanistici riferiti al D.M. 1444/68 (o previsti dall’art. 11 del Regolamento Urbanistico), e dove ammesso dalla normativa specifica della zona urbanistica (vedasi artt. 109, 110, 111, 116, 117, 118), è possibile localizzare la parte di standard all’interno di parcheggi esistenti, o di previsione, situati nelle vicinanze della zona interessata dal piano Attuativo, secondo quanto previsto all’art.13.1 e previo parere dell’Ufficio Strade. 

Essendo un obbligo, la realizzazione delle opere “per standard” non comporta diritto a scomputo degli oneri di urbanizzazione o a rimborsi.

b) Riferimento: art. 13.2 (richiesta di destinazione non residenziale in zone residenziali  UI, UR, PM, PL):

E’ possibile localizzare gli standard urbanistici (parcheggi ed aree a verde) all’esterno del lotto oggetto di intervento, in parcheggi esistenti o di progetto, posti nelle immediate vicinanze dell’intervento, solo se la destinazione richiesta è di carattere collettivo e previa acquisizione del parere dell’Ufficio Strade. 

Le precedenti disposizioni dirigenziali che risultassero in contrasto con la presente, si intendono  revocate.

Copia della presente disposizione è trasmessa, per l’attuazione, ai tecnici istruttori della U.O. 6.2 Edilizia Privata e, per opportuna conoscenza, ai tecnici del settore 6, all’U.R.P. e agli Ordini e Collegi Professionali.

Lucca, 

IL DIRIGENTE

 (Dott. Arch. Maurizio Tani)

